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www.ilgiorno.it 

Acqua bene prezioso, ma il sistema è un 
colabrodo: la rete lombarda ne disperde il 
32% 
Tra i capoluoghi va peggio a Varese, Lecco e Sondrio con il 44%. Solo 

Como e Pavia sono esempi virtuosi restando sotto il 10%. Impietoso 

il confronto con l’Europa 

 

Milano – Oro blu disperso per effetto delle perdite nelle reti di distribuzione: 

in Lombardia ‘sparisce’ così il 31,8% di 1,3 milioni di metri cubi immessi in rete ogni 

giorno. 

Se guardiamo ai soli capoluoghi, la percentuale di perdite scende a una media 

del 24,8%, secondo quanto comunicato dall’Istat in occasione della Giornata dedicata 
all’acqua, con dati aggiornati al 2022. Tra le singole città, quelle dove le perdite idriche 
assumono le cifre più rilevanti sono Varese, Lecco e Sondrio con oltre il 44% di 

perdite idriche totali rispetto ai volumi immessi in rete. Tra il 20 e il 30% si 

collocano Bergamo, Brescia, Lodi e Cremona, mentre sotto il 10 ci sono solo Como 

e Pavia. 

Guardando al trend, c’è un miglioramento rispetto agli ultimi anni. A Brescia, ad 

esempio, il Comune precisa che "le perdite di rete in città sono in continua 

diminuzione, come certificato di recente anche dall’Arera. La percentuale di 
dispersione è passata dal 31,9% del 2017 al 27% del 2023". In generale la media 

lombarda di perdite idriche è inferiore a quella nazionale, che arriva addirittura al 

42,4%. 

Il bicchiere però è letteralmente mezzo vuoto quando si fa il confronto con l’Europa, 

dove l’intero Paese si configura tra i peggiori. Solo Romania, Irlanda e 

Bulgaria fanno come o peggio dell’Italia, con medie di acqua persa uguali o superiori 
alle nostre. Ovunque va decisamente meglio: i Paesi Bassi sono i più virtuosi con 

perdite del 5%, in Germania si collocano al 6%, in Danimarca arrivano all’8. Altra nota 



dolente resta il consumo pro capite giornaliero. Ogni giorno vengono immessi in rete 

in Lombardia 381 litri pro capite, a fronte di una media nazionale di 371. 

Nei capoluoghi di provincia, le punte più alte si hanno a Lecco (425), Milano (413 

litri), Brescia (411), Sondrio (401) mentre all’ultimo posto c’è Mantova con 292 litri a 
persona. Per gli usi autorizzati, le reti comunali di distribuzione erogano 260 litri di 

acqua potabile per abitante (214 litri la media nazionale) con punte di 358 a Milano, 

338 a Pavia, 296 a Brescia. Considerando che in Europa la media di litri consumati 

giornalmente è di circa 120 per abitante, siamo ancora a cifre elevate, pari a più del 

doppio di quello che fanno in media gli altri Paesi europei. 

Secondo l’ultimo rapporto Eurispes sullo stato delle acque, in Italia "i prelievi 

tendono a essere legati tanto alla disponibilità della risorsa quanto alla percentuale di 

popolazione residente": in pratica, abituati ad avere una disponibilità importante 

d’acqua, non siamo educati ad usarla in modo consapevole. "In assenza di 

investimenti che possano favorire la captazione, l’immagazzinamento, il trasporto, la 
distribuzione, la depurazione e il riuso delle acque – è il monito di Eurispes – si rischia 

di cronicizzare il problema rendendo la mancanza d’acqua una questione strutturale, 
come sta avvenendo anche in altre aree del pianeta". 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Utilitalia news 

Festival dell'Acqua 2024 

Utilitalia, la Federazione delle imprese di acqua, ambiente ed energia, organizzerà a 
Firenze la prossima edizione del Festival dell’Acqua in collaborazione con Publiacqua e 
Confservizi Cispel Toscana. L’appuntamento è fissato dal 24 al 26 settembre e l’ingresso 
alla manifestazione è gratuito e aperto a tutti. Giunto all’ottava edizione, il Festival 
dell’Acqua è stato inaugurato nel 2011 a Genova e negli anni successivi ha fatto tappa a 
L’Aquila, Milano, Bari, Bressanone, Venezia e Torino. La manifestazione proporrà tre 
giornate di riflessioni e approfondimenti con esponenti della politica, tecnici ed esperti del 
settore nazionali e internazionali, oltre a eventi e manifestazioni che coinvolgeranno la 
città di Firenze per riflettere sull’importanza di questa risorsa. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

www.ansa.it 

Bonus colonnine elettriche, 
si riparte. Novità bonus 
acqua 
Riapre lo sportello. Domande entro il 20 giugno 
 
Riapre lo sportello dedicato al credito d'imposta per l'acquisto e l'installazione 
di infrastrutture di ricarica di veicoli elettrici. 

E novità arrivano per il bonus acqua. 
    Lo ricorda l'Agenzia delle Entrate nella sua Webzine, FiscoOggi. 
    Dopo la prima apertura dello sportello, avvenuta nei mesi di ottobre e 
novembre 2023, rende noto il ministero, sono ancora disponibili più di 70 
milioni di euro rispetto agli 87,5 milioni inizialmente stanziati. 

Le novità sul sito del Mase. 
    Nel dettaglio, le domande per gli interventi di acquisto e messa in opera 
delle colonnine e spese di progettazione), possono essere presentate dal 15 
marzo fino alle 17.00 del 20 giugno 2024. 
    Terminato il conto delle richieste pervenute per l'attribuzione del bonus 
"acqua potabile" in relazione alle spese sostenute dal 1° gennaio al 31 
dicembre 2023, per l'acquisto di sistemi che migliorano la qualità dell'acqua dei 
nostri rubinetti, il provvedimento firmato il 22 marzo 2024, dal direttore 
dell'Agenzia delle entrate, Ernesto Maria Ruffini, ha stabilito che la percentuale 
del credito d'imposta effettivamente fruibile è pari al 6,45 % dell'importo 
richiesto. 
    Si tratta dell'incentivo fiscale previsto dalla legge di bilancio 2021 con 
lo scopo di razionalizzare l'utilizzo dell'acqua e ridurre il consumo di 
contenitori di plastica. La misura agevolativa consiste in un credito d'imposta 
pari al 50% delle spese sostenute tra il 1° gennaio 2021 e il 31 dicembre 2023 
per l'acquisto e l'installazione di sistemi di filtraggio, mineralizzazione, 
raffreddamento e/o addizione di anidride carbonica alimentare finalizzati al 
miglioramento qualitativo delle acque per il consumo umano erogate da 
acquedotti. 
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